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1L SOLE GENIO REGLO
DIMADAMA REALE
DELITIA DAGNI VIRTF
INVENTIONE
PERAOLE -« PLETVRE
DELLA SALA GRANDE.,

2@ OICHE il fuperboPalazzo di quefta Vigna

20 viendedicaronelle fue Picture,tanto perle do-
dici ftanze, quanto perli quattro Gabinetti 2
diverfe Delitic, oggetti di quelle , delle quali,
e perarte,c pernatura felicemente abbonda,
volendofirapprefentare nella gran Sala , che,
vicampeggia in mezo | Hiftoria de1fatti glo-
riofi diM. R., non mi pare, che ,fi poffa eleggere foggetro piu de-
‘gno ad appoggiarui ' Inuentione , che la Delita delle Virmu
diMapamAa Reare, vera Corona di tutte le alere Delitie .
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